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Il punto
di patrizio iavarone

C’è un lutto tutto paesano, in quel salto 
nel vuoto, verso la non vita (giammai ver-
so la morte), che Mario Monicelli ha scel-
to di compiere lunedì scorso dal quinto 
piano del San Giovanni, in coerenza con 
un percorso d’artista e di storia di uomo 
che lo ha reso eterno oltre i suoi 95 anni. 
Un lutto che corre ai primi anni Novanta, 
quando questo maestro del cinema italia-
no (tra i più grandi in assoluto) decise di 
girare a Sulmona una delle sue pellicole 
più spietate e più belle, quel “Parenti ser-
penti” che disegnò con un tratto fermo di 
penna e di immagini i vizi e le virtù di 
un intero popolo e della sua più rappre-
sentativa versione: la provincia. Quanti 
nei ha scovato Monicelli nella patria di 
Ovidio, quanti ne ha ingranditi mostran-
do le metastasi di una società cinica e 
gretta, chiusa nei sussurri di piazza, nei 
pettegolezzi e nell’invidia. Nell’avidità di 
uomini capaci di far saltare in aria anche i 
propri parenti, i “Parenti serpenti”, pur di 
assicurarsi un riposo sereno e ottuso sul 
comodo guanciale della borghesia picci-
na picciò. Anche e soprattutto Sulmona 
deve molto a questo genio che con la 
sua arte ha educato noi tutti alla cultura 
e alla vita: «Dopo il film, come nel film 
– raccontava cinque anni fa dal palco del 
Sulmonacinema Film Festival, dove rice-
vette il “Sigillo di Ladislao” – ho saputo 
che i commercianti hanno cominciato ad 
addobbare le vetrine per Natale. A qual-
cosa, qui, il cinema è servito. Sulmona è 
cambiata, è più bella, più curata». Una 
battuta, sagace e sorniona, come nel suo 
stile, per armare la sua eterna battaglia: 
quella di una cultura che non è solo in-
trattenimento, ma che scava nel profon-
do, modifica comportamenti, persone e 
persino comunità. Dobbiamo molto noi 
italiani, noi sulmonesi, noi amanti del 
cinema, a quest’uomo gracile e arguto, 
amante della vita fino a sbeffeggiare la 
morte e la malattia. Dobbiamo la lezio-
ne più grande, quella di averci mostrato 
per quel che siamo e il privilegio di essere 
stati umile strumento del suo racconto. A 
Mario Monicelli Sulmonacinema dedi-
cherà martedì prossimo un omaggio. A 
Mario Monicelli, tutti noi, dobbiamo un 
omaggio. Chapeau.  

Scuola: la guerra 
delle presidenze

L’ufficializzazione dell’accorpamento 
tra i due istituti tecnici della Valle Peli-
gna, attesa per novembre, deve anco-
ra passare al vaglio dell’ufficio scola-
stico regionale e si spera accada entro 

“questo” dicembre. Ma le polemiche 
riguardo l’eliminazione di un ufficio di 
presidenza si sono  fatte sentire in que-
sti giorni, già agitati dai venti di prote-
sta del movimento studentesco contro 

SULMONA. Claque al seguito 
e occhiate d’intesa bipartisan: i 
consiglieri provinciali del Centro 
Abruzzo hanno fatto il loro esordio 
lunedì scorso a Sulmona, nella pri-
ma assise celebrata sul territorio. 
Una ventata di novità e, si spera-
va, di qualità politica superiore a 
quella che tristemente il capoluogo 
peligno è abituato ad osservare. 
Ma dai 31 (tra consiglieri e asses-
sori) dell’era Del Corvo non è usci-
to nulla di concreto, nonostante sul 
tavolo imbandito a festa di palazzo 

La 
passerella 
provinciale
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L’era Del Corvo passa 
per Sulmona, lasciando 
promesse e il sapore 
amaro della 
rassegnazione.

Itis di Pratola e Itcg di Sulmona si contendono la 
direzione, mentre il territorio perde la possibilità 
di realizzare un unico forte istituto d’istruzione. 
Bocciata la proposta di autonomia dalla Provincia.
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Bilancio: 
la maggioranza fa 

tutto da sola

SULMONA. Un bilancio di assesta-
mento che si annunciava come una 
lunga maratona per via del centinaio 
di emendamenti presentati dall’oppo-
sizione. Ma che alla fine si è concluso 

in tempi ragionevoli, con la maggio-
ranza che ha respinto tutte le pro-
poste e i suggerimenti avanzati dalla 
minoranza. Nonostante nella marea 
di emendamenti ve ne fossero alcuni 
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Respinti tutti gli emendamenti dell’opposizione, passa, 
tra qualche preoccupazione, l’assestamento di bilancio. 
Critiche per i ritardi della raccolta differenziata.
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Violenza contro le donne. Un brutale 
fenomeno che lede la dignità del gentil 
sesso, troppo spesso nascosto. Taciu-
to. Mancanza da parte delle vittime di 
tirar fuori forza e coraggio per denun-
ciare il proprio dramma e rivolgersi 
alle forze dell’ordine o ai servizi socia-
li. In Italia, oggi, una donna su tre, tra 
i 16 e i 70 anni, subisce violenza. Un 
quadro triste che non sembra aver re-
gistrato diminuzioni. Dalle nostre par-
ti, per sostenere ed aiutare le vittime 
della violenza, sono stati istituiti centri 
dotati di équipe di psicologi, avvocati 
e sociologi e strutture di accoglienza. 
Si tratta di luoghi con la porta sempre 
aperta, in cui le donne in difficoltà o 
vittime di violenze fisiche e psicologi-
che possono sentirsi parte integrante di 
un mondo, senza avvertire il senso di 
solitudine. Sono posti in cui non si tro-
vano pacchetti di soluzioni pronte per 
l’uso, ma dove viene offerto un soste-
gno specifico correlato da strategiche 
informazioni affinché ogni donna pos-
sa trovare risposte adeguate alla sua 
persona e alla sua situazione, così da 
recuperare la propria autostima e po-
ter essere reinserita nella società e nel 
lavoro. Dal 2004, grazie all’impegno 
del presidente della Comunità monta-
na peligna Antonio Carrara, esiste (e 
cammina sulle proprie gambe) a Sul-
mona “La casa delle donne”, unica 
struttura di accoglienza  temporanea 
protetta in Abruzzo, che in 6 anni ha 
ricevuto 59 richieste di accoglienza, 
tra cui 12 nel 2010, da parte di coloro 
che (con o senza figli) necessitano di 
un allontanamento dal contesto vio-
lento.  A causa sia dell’insufficienza di 
posti liberi che di problematiche legate 
a patologie psichiatriche particolari o 
dipendenze da sostanze,  21 donne e 
23 minori sono stati ospitati nella casa 
(in media 7 mesi, anche se si sono re-
gistrati casi di donne rimaste 16 mesi 
o una settimana), di cui il 48% di età 

compresa tra i 18 e i 29 anni, mentre il 
52% tra i 30 e i 59. Il 71% è di cittadi-
nanza italiana, mentre il 21% straniera 
e 6 anni è l’età in media dei bambini 
(dagli 11 ai 17 anni) che le mamme 
hanno portato con loro, strappandoli 
a quelle drammatiche scene a cui, tra 

l’altro, assistevano. In 
18, di cui il 55% spo-
sate e il 45% convi-
vente, hanno subito 
violenza dal proprio 
partner, 3 dal padre. 
Tutte vittime di cieca 
violenza psicologica 
e fisica, ma non solo, 
poiché il 62% ha 
dovuto soccombere 
anche alla violenza 
sessuale e il 52% a 
quella economica. 
Lo scopo prevalente 

degli addetti ai lavori è quello di far 
sapere alle donne in difficoltà e frena-
te dalla soffocante paura di segnalare 
aggressioni e maltrattamenti, che è 
possibile porre fine a tutta questa sof-
ferenza, perché non si è sole. Perché 
esistono anche nella nostra città cen-

tri che non dimenticano i più deboli, 
come “La Libellula”, istituito dal 2008 
dalla Comunità montana e gestito dal-
la società cooperativa Horizon Service 
di Sulmona. In due anni lo staff si è 
occupato di 63 donne, di cui 21 sono 
coloro che hanno bussato a quella 
porta durante il 2010. Tra loro la mag-
giore ha 56 anni mentre la più giova-
ne 18. Le brutalità subite da quasi 
tutte le ospiti (il 90%) si sono consu-
mate entro le mura domestiche per 
colpa del proprio marito o compagno, 
a differenza di una ridotta percentuale 
(10%) vittima di sconosciuti.  Poche le 
straniere (33%) e le laureate (5%), la 
maggior parte sono italiane (66%) e 
con un diploma di scuola media su-
periore (52%). Ferite profondamente 
tutte dal punto vista psicologico, il 
62% è stata aggredita anche fisica-
mente subendo violenza economica. 
Il 33% quella sessuale. Interventi di 
sostegno sociale sono stati effettuati 
per il 52% delle donne, mentre del 
67% se ne sono occupati gli psicologi 
e del 24% i legali. Nel 29% dei casi è 
stato necessario tirare in ballo le forze 
dell’ordine.  Spesso i paraocchi della 
vita quotidiana fanno ritenere che al 

giorno d’oggi aggressioni e brutalità 
possano essere fenomeni isolati. Tut-
t’altro. I dati Istat parlano chiaro e fo-
tografano una realtà triste in cui è la 
bestialità ad emergere come protago-
nista. Molte delle donne italiane, che 
hanno trovato accoglienza nel capo-
luogo peligno, provengono da diver-
se regioni del Belpaese. è importan-
te per tutte le vittime di tali brutalità 
riuscire a parlarne, a mettere nero 
su bianco la propria esperienza per 
prenderne atto, secondo gli esperti, 
rivolgendosi ai centri specializzati   e 
fungendo da esempio per coloro che 
non riescono a venirne fuori. L’orien-
tamento e la consulenza psicosociale 
e legale ad ognuna che ne faccia ri-
chiesta diretta, restando nell’anoni-
mato, sono servizi che l’associazione 
“La libellula” fornisce tutti i martedì e 
giovedì dalle 9.30 alle 13.30, avendo 
attiva una segreteria telefonica in cui 
lasciare messaggi tutti i giorni venti-
quattrore su ventiquattro. Un mon-
do solidale tutto al femminile che dà 
forza alle donne che credono di non 
averne più. Perduta, forse, sotto i col-
pi di una cieca e orrenda idiozia. La 
violenza. 

L’inchiesta

Numeri allarmanti quelli emersi nel corso della giornata internazionale contro la violenza sulle donne 
organizzata il 25 novembre al Nuovo Cinema Pacifico.

di giuliana susi

Il lutto rosa

Campagne di informazioni e conve-
gni dal 2005 si svolgono nel nostro 
territorio, organizzati dalla società 
cooperativa Horizon, dalla Comu-
nità montana peligna, nonché dalla 
Casa delle donne, al fine di mettere 
in atto iniziative di sensibilizzazione 
e di contrasto per arginare il dram-
matico fenomeno della violenza 
contro le donne, coinvolgendo an-
che le istituzioni e le forze dell’ordi-
ne. Anche quest’anno Sulmona ha 
voluto riflettere sul caso dedicando 
un evento partecipato e intenso di 
dodici ore no-stop (presso il Nuo-

vo Cinema Pacifico), alla data per 
eccellenza istituita a livello mon-
diale a favore della lotta contro la 
violenza sulle donne. Il 25 novem-
bre. Giornata che trova origini nel 
1999 dall’assemblea generale delle 
Nazioni Unite, in memoria del bru-
tale assassinio, avvenuto nel 1960, 
delle tre sorelle Mirabal, considera-
te esempio di donne rivoluzionarie 
per l’impegno con cui tentarono di 
contrastare il regime dittatoriale che 
tenne la Repubblica Dominicana 
nell’arretratezza e nel caos per oltre 
30 anni.

Per dirla tutta

A Sulmona l’unica casa 
protetta d’Abruzzo, senza 
più fondi dalla Regione. 
In 6 anni 59 richieste di 
accoglienza, 12 solo nel 
2010. Sono state 21 le 

donne e 23 i minori ospitati, 
di queste 18 hanno subito 

violenza dal proprio 
partner: quando l’orrore è 
tra le mura domestiche. 
Sostegno psicologico e 
legale da una struttura 

che cerca di sopravvivere 
ai tagli.

Via De Nino, 23 SULMONA (AQ) - Tel. 0864.212219

Caffè and more...

Sabato 4 dicembre 
dalle ore 19,00

Vino Pecorino, 
formaggio, pere e noci
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molto illuminanti che l’amministrazio-
ne ha già detto di voler far propri nel 
bilancio di previsione che dovrebbe 
essere presentato e approvato entro il 
31 dicembre. Tutto come previsto dun-
que, con lo strumento di riequilibrio 
contabile che è stato approvato con i 
soli voti della maggioranza, anche se a 
un certo punto si è temuto che Ales-
sandro Maceroni, (ufficializzato anche 
il suo passaggio a Fli), potesse votare 
insieme alla minoranza, come aveva 
fatto appoggiando l’emendamento 
sull’erogazione di fondi per l’acquisto 
delle nuove poltrone per il cinema Pa-
cifico. In effetti si è trattato di un’abile 
mossa politica per far capire agli alleati 
di maggioranza che da questo momen-
to in poi se il sindaco vorrà il suo voto, 
dovrà concordare con lui ogni strategia 
e iniziativa che il centrodestra assume-
rà fino alla fine del mandato. Nel corso 

della seduta non sono mancati mo-
menti di nervosismo che hanno creato 
una certa fibrillazione tra i banchi della 
maggioranza quando si è affrontato il 
discorso dei maggiori costi relativi al 
servizio di smaltimento dei rifiuti. Re-
sponsabilità che qualcuno ha cercato 
di attribuire all’assessore al Bilancio 
Giuseppe Schiavo, il quale le ha rispe-
dite al mittente chiamando in causa il 
suo collega di giunta Mauro Tirabassi. 
Le accuse rivolte all’assessore al Perso-
nale, ai Trasporti e alla Nettezza Urba-
na parlano di pesanti ritardi nell’avvio 
della raccolta differenziata che avreb-
bero contribuito a maggiorare i costi 
del servizio. Costi appesantiti anche 
dalla decisione di Tirabassi di rinuncia-
re all’esternalizzazione di alcuni servizi 
potenziando il contributo economico 
a favore delle cooperative per l’assun-
zione di nuovo personale. Immancabili 

le accuse tra l’assessore al Bi-
lancio e l’ex revisore dei conti 
della giunta La Civita, Mimmo 
Di Benedetto, sull’avanzo di 
amministrazione che Schiavo 
avrebbe bruciato in pochi mesi. 
«Un bravo amministratore deve 
chiudere i conti in perfetto pa-
reggio tra entrate e uscite. Cosa 
che non sono stati mai capaci di 
fare quelli che ora ci accusano» 
ha chiosato Schiavo. 

la riforma Gelmini, soprattutto da par-
te del capogruppo Pd alla Provincia, 
Enio Mastrangioli, che ha cercato di 
far passare una delibera per chiedere 
il mantenimento di entrambe le presi-
denze in considerazione del fatto che 
in zone limitrofe quali l’Alto Sangro e 
l’Aquilano alcuni istituti con meno di 
300 iscritti sono riusciti a mantenere 
l’autonomia. Proposta bocciata lo 
scorso 29 novembre durante il Con-
siglio provinciale. «Siamo contrari ad 
ulteriori tagli, ormai per fare cassa si 
continua con gli accorpamenti, non è 
così che si migliora l’offerta formativa. 
I due istituti hanno specificità diverse, 
sono da seguire separatamente, alme-
no per il primo periodo. – giustifica la 
sua posizione il capogruppo che a 
proposito della bocciatura prosegue 
– Mi dispiace che la richiesta non sia 
stata accolta e spero che in futuro si 
possa lavorare un po’ meglio». Voci 

di corridoio parla-
no della possibilità 
che potrebbe esse-
re proprio l’Itis a 
dover rinunciare 
alla presidenza, 
come d’altra parte 
il comunicato di 
Mastrangioli lascia 
trapelare. Ma l’at-
tuale preside del-
l’istituto pratolano, 
Raffaele Santini, 

ribadisce che la proposta avanzata 
dall’Ufficio scolastico regionale san-
cisce l’accorpamento, nel quale ini-
zialmente era previsto anche l’istituto 
Agrario Serperi con la conseguente 
possibilità di creare un unico istituto 
d’istruzione superiore con circa 764 
studenti, dell’Itis all’Itcg, quest’ultima 
come sede distaccata. Poiché, non 
rientrando nei paesi della Comuni-
tà montana, dovrebbe raggiungere 
almeno 500 iscritti che non ci sono, 
mentre Pratola con i suoi 310 rispetta 
i parametri di legge. «Noi siamo nel-
la regolarità, abbiamo i numeri per 
mantenere la presidenza e lo spazio 
necessario per ospitare nuovi uffici», 
afferma Santini. Una guerra tra “po-
veri”, insomma, mentre il territorio 
perde ancora una volta la possibilità 
di inserirsi in maniera “autoritaria” 
nella nuova geografia della scuola 
pubblica. 

In breve
• La Valle del Sagittario fa la par-
te del leone in seno alla nuova 
giunta della Comunità Montana 
Peligna, eletta martedì scorso. 
Accanto al presidente riconfer-
mato, Antonio Carrara, sono stati 
infatti eletti Eustachio Gentile, di 
Scanno, e l’ex sindaco di Bugnara 
Domenico Taglieri. Come per gli 
altri enti sovra comunali (Cogesa 
e Saca), si tratta di una soluzione 
“unitaria”, che vede il consenso di 
centrodestra e centrosinistra. Tut-
tavia la soluzione adottata non ha 
avuto l’unanimità. Il segretario zo-
nale del partito socialista Orlando 
Orsini, rappresentante del comu-
ne di Introdacqua, non ha infatti 
condiviso la scelta ed ha espresso, 
sia nell’intervento in aula che nel 
voto, il dissenso denunciando la 
spartizione in atto. La nuova giun-
ta esecutiva, quindi, nasce sì con 
un largo consenso, ma anche tra 
polemiche che potrebbero pesare 
sul futuro dell’ente. Una grana in 
più per il riconfermato presidente 
Carrara, già alle prese con le dif-
ficoltà annose dell’ente e con una 
grande incertezza per il futuro, ef-
fetto del taglio annunciato di tutti 
i trasferimenti statali e regionali 
che ne garantivano l’attività dal-
l’inizio alla fine dell’anno. Le po-
lemiche che ne hanno sdegnato la 
nascita potrebbero ripresentarsi a 
partire dai prossimi appuntamen-
ti, in particolare la redazione del 
bilancio di previsione 2011.

• L’associazione culturale raiane-
se “La città del Sole”, nata all’in-
domani delle elezioni ammini-
strative e che raccoglie numerose 
personalità che dettero vita alla 
lista “Progetto Raiano”, ha pro-
grammato una manifestazione 
pubblica per ricordare il 150° an-
niversario dell’unità d’Italia. Do-
menica prossima, 5 dicembre, alle 
ore 17, nella sala riunioni della 
Riserva naturale delle Gole di San 
Venanzio, in via medaglia d’oro 
Giuseppe Di Bartolo, si terrà una 
iniziativa dal titolo: “Unità d’Ita-
lia e brigantaggio”. Nel corso del-
lo svolgimento verranno proietta-
ti brani del film “E li chiamavano 
briganti”, di Pasquale Squitieri. 
La manifestazione, come annun-
ciato nel manifesto, sarà anche 
l’occasione per la presentazione 
alla cittadinanza degli scopi e de-
gli obiettivi dell’associazione.

San Francesco ci fossero “pietanze” 
di vitale sostentamento. A partire dal-
la vertenza Coca Cola e più in gene-
rale da quella del comparto industria-
le della Valle Peligna, elencata in un 
«triste bollettino di guerra», come lo 
ha definito Andrea Gerosolimo, che 
sta riducendo all’osso quest’angolo 
negletto d’Abruzzo. Una vocazione, 
quella industriale, a cui lo stesso pre-
sidente Del Corvo ha confessato di 
non credere più, almeno per quan-
to riguarda gli investimenti esogeni: 
«Inutile sperare nelle aziende di fuori 
– ha detto il presidente – forza e risor-
se occorre trovarle nell’imprenditoria 
locale». Come dire abbandoniamo la 

difesa delle vertenze nazionali e in-
ternazionali e abbandoniamo pure 
quella malsana idea del protocollo 
d’intesa o accordo di programma 
che sia, firmato, sottoscritto e mai 
attuato dal 2008, con cui si propo-
nevano incentivi all’industria in Val-
le Peligna. Alla fine Del Corvo ha 
fatto buon viso a cattivo gioco: ha 
accettato di impegnarsi con la sua 
giunta «a porre in essere tutti gli atti 
idonei a dare una pronta risposta 
alle problematiche e alle proposte 
sviluppate a sostegno della Val-
le Peligna nel presente ordine del 
giorno e a riferire periodicamente in 
consiglio sulle iniziative intraprese e 

sui risultati ottenuti». Un elenco dei 
sogni e delle difese a oltranza che va 
dalla sanità (che però intanto va via), 
ai trasporti, all’università, agli uffici 
della pubblica amministrazione, alla 
ricostruzione, fino appunto alle ver-
tenze occupazionali. Chiacchiere, in 
altre parole, di quelle che si sentono 
spesso in campagna elettorale, di cui, 
questo Consiglio provinciale, è sem-
brato essere una manifestazione pre-
coce. Poi, su tutte, la boutade della 
sede di piazza XX settembre del liceo 
Classico Ovidio; che sarà ristrutturato 
e riaperto a settembre, ha detto l’as-
sessore Fattore. Come se qualcuno 
gli credesse davvero. 
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Via Prezza, 35 RAIANO (AQ) Tel. 0864.726388

APERTI
ANCHE

IL GIOVEDìPOmERIGGIO

dal 1 al 14 dicembre

Panettone Bauli 3,49 €

Pandoro Maina 2,99 €

Visitate la nostra vetrina natalizia
ricca di cesti, giocattoli e idee regalo

€0,58
Lt. 1

Latte Permalat

€9,48
kg 1

Grana Padano

SAPORI di CARNESAPORI di CARNE
di Barone Marta

Macinato di bovino

Fettine di
vitellino € 13,90

al kg

€ 4,90
al kg

Presso il

Via Prezza, 35 RAIANO (AQ) Tel. 0864.726388

Preparati freschi
pronti da cucinare

Lombatine di 
suino € 4,50

al kg

AMICO

Offerte dal 1 al 14 dicembre

Petto di pollo intero€ 5,48

Fuselli di pollo € 3,95
al kg

al kg
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di giuliana susi 
SULMONA. Tra proteste e battibec-
chi, tra sindaco, sindacato e onorevoli 
rassicurazioni spunta un progetto. Da 
un lato, i 14 dipendenti (la maggior 
parte donne) in forza alla mensa della 
caserma Battisti di Sulmona che nei 
giorni scorsi hanno manifestato da-
vanti alle porte di palazzo San Fran-
cesco per difendere il loro posto di la-
voro in attesa di conoscere le sorti del 
presidio militare che da marzo scorso 
non ospita nuovi volontari. Dall’altro 
lato, l’onorevole Paola Pelino smor-
za le preoccupazioni di un’imminen-
te chiusura del 57esimo battaglione 
Abruzzi. Nel mezzo delle in-
certezze, tra il botta e rispo-
sta tra sindaco e Cgil, viene 
presentato un progetto dal 
primo cittadino Fabio Fede-
rico, dal consigliere Gaetano 
Pagone e dalla presidente 
del comitato civico Barbara 
Zarrillo, con la premessa che 
le mire primarie puntano al 
mantenimento del Batta-
glione Abruzzi nella caserma 
sulmonese. L’intenzione è 
quella di realizzare un “Cen-

tro Polivalente Logistico di Protezione 
Civile della Provincia dell’Aquila” che 
abbia come sede la struttura milita-
re di viale Mazzini o quella di Fonte 
d’Amore. Ciò che si propone, dun-
que, è una sorta di cervellone ope-
rativo della Protezione civile dotato 
di sala operativa con tecnici, esperti, 
amministratori, volontari con tanto 
di strutture specifiche anche per la 
telecomunicazioni e l’informazione. 
Un’antenna che da Sulmona coordi-
nerebbe azioni di intervento in caso 
di calamità o emergenza e addestre-
rebbe militari con scopo civile. Il pia-
no si avvale, al momento in maniera 

informale, del consenso di Provincia, 
Regione e Protezione civile, dato che, 
come ha spiegato il sindaco, Guido 
Bertolaso aveva già plaudito una tale 
la proposta in occasione della chiusura 
del Com7. Si attende adesso la firma 
dell’attuale numero uno della Protezio-
ne civile per dare il via all’iter che rea-
lizzerebbe una struttura integrata con 
l’esercito italiano e l’Ingv, in cui si con-
centrano, in caso di necessità, le azioni 
di coordinamento e intervento, di soc-
corso e accoglienza della popolazione 
del territorio, divenendo una scuola 
di addestramento militare unica in 
Italia, curata dai militari tramite la for-

mazione di primo intervento 
e i corsi di aggiornamento 
specialistico per gli opera-
tori della Protezione civile. I 
fautori dell’iniziativa vedono 
il centro come una soluzione 
utile anche per i vigili del fuo-
co, i quali avrebbero cosi una 
nuova sede. Sarà, dunque, 
dicembre il mese decisivo 
per vedere sbrogliata la ma-
tassa e capire se la città ospi-
terà militari che si addestrano 
con i fucili o per i civili. 

di pasquale d’alberto 
L’andamento demografico dell’an-
no 2009, reso noto con puntualità 
dallo studioso Aldo Ronci, certifica 
che anche nell’anno passato Sul-
mona è l’unica città abruzzese tra i 
20.000 ed i 50.000 abitanti a per-
dere popolazione. Per la precisione 
arretra dello 0,45%. Per la verità, 
se si esclude L’Aquila, dove il dopo 
terremoto ha inciso in maniera de-

cisiva, e Chieti, la città ovidiana è 
l’unica in assoluto a perdere abitan-
ti, di qualsiasi dimensioni esse sia-
no. In termini assoluti la perdita è di 
113 abitanti in 12 mesi. Nemmeno 
la crescita degli emigrati riesce ad 
arrestare il calo demografico. «Se a 
Sulmona si fosse registrato lo stesso 
andamento delle altre città abruzzesi 
– nota Ronci – vi sarebbe stata una 
crescita di oltre 1.600 abitanti». Se si 
guarda poi i comuni intorno, quelli 
minori, si registrano dati interessan-
ti. Cresce, in termini generali, l’Alto 
Sangro (+ 0,29%) anche se alcuni 
centri, come Pescasseroli ed Ateleta, 
perdono abitanti. Traina la crescita 
soprattutto la piana di Castel di San-
gro. Situazione frastagliata in Valle 
Subequana, dove al calo di abitanti 
a Castelvecchio Subequo, Acciano, 

Molina, si contrappone una cresci-
ta di Goriano Sicoli e Secinaro. In 
generale, tuttavia, anche qui il sal-
do è negativo. In Valle Peligna per 
la prima volta, cala il numero degli 
abitanti nell’area dell’associazio-
ne dei comuni “Terre dei Peligni”. 
Il dato più significativo a Raiano 
(- 1,75%) e a Pratola. Crescono, 
invece, i comuni della “cintura sul-
monese”. Qui, infatti, vi è il signifi-
cativo aumento di popolazione ad 
Introdacqua (+ 2%), a Pettorano 
sul Gizio (+ 1,71), a Roccacasale 
(+ 1,5%). Evidentemente, qui mol-
ta gente torna al “paesello”, magari 
spendendo meno per l’abitazione, 
condizionato dalla diminuzione 
delle opportunità di lavoro che la 
città è in grado di offrire. Comples-
sivamente, comunque, la popola-
zione cala anche in Valle Peligna. Il 
lavoro di Ronci, in estrema sintesi, 
torna a fotografare una tendenza 
che è ormai costante da molti anni, 
se si esclude l’incidenza di fenomeni 
“esogeni” come il terremoto. Siamo 
di fronte, insomma, ad un Abruzzo a 
due velocità: una fascia costiera che 
cresce ed una montagna che sente 
duri i morsi della crisi. Fa eccezione, 
in questo quadro delle aree inter-
ne, la Marsica. Qui la popolazione 
cresce, e di molto. Abbiamo infatti 
ben 542 abitanti in più in 12  mesi, 
con una incidenza significativa del-
l’arrivo di immigrati nei paesi della 
cintura fucense. Il Centro Abruzzo, 
invece, con la sola eccezione della 
piana di Castel di Sangro, conti-
nua il suo declino. Ronci ha dato, 
quindi, la fotografia della situazio-
ne. Quello che stupisce, invece, è 
la rassegnazione di troppi davanti a 
questa fotografia. p.d’al.

I soldi tra le macerie

Adesso la notizia è certa. Le banche 
sono piene di soldi per i lavori di 
riattazione delle “prime case”colpite 
dal terremoto del 2009. Lo dicono 
i sindaci. Lo dicono i tecnici. Lo di-
cono le banche. Tuttavia, nonostan-
te questa “buona notizia”, i lavori 
in molti comuni stentano a partire. 
Perché? Il problema, secondo quan-
to sostenuto dai cittadini interessati 
e dalle imprese, sta nel modo nel 
quale le strutture tecniche dei comu-
ni stanno affrontando il problema. 
I tecnici incaricati (ogni comune ne 

ha uno che ha il solo compito di 
occuparsi dei danni del terremoto), 
di fronte alle domande presentate 
dalle famiglie, hanno trenta giorni 
di tempo per accogliere i progetti o 
per chiedere integrazione agli stessi. 
Ebbene, in molti casi gli uffici comu-
nali, invece di istruire celermente la 
pratica, cincischiano, facendo passa-
re tempo prezioso, a tutto danno dei 
tempi di esecuzione dei lavori. Non 
mancano tuttavia le eccezioni, come 
quella del comune di Castelvecchio 
Subequo, dove la struttura tecnica 

ha deciso di assumersi in prima per-
sona la responsabilità di approntare 
immediatamente il progetto esecuti-
vo. In questo modo, il Genio civile, 
al quale spetta l’ultima parola, ha 
l’obbligo di esprimere celermente il 
parere. Anche nella nostra regione, 
insomma, potrebbe verificarsi quan-
to accadde in Umbria nei mesi suc-
cessivi al sisma del 1997. Un ingorgo 
presso gli uffici tecnici responsabile 
di ritardi ed inefficienze che possono 
rallentare di molto le operazioni di 
ricostruzione. p.d’al.

Caserma Battisti: 
tra fucili e civili

Nelle banche pronti i fondi per le ristrutturazioni post-sisma, ma la burocrazia 
blocca la ricostruzione.

Demografia: 
recessione 

inarrestabile
Progetto del comitato civico per un Centro polivalente della Protezione Civile, 
mentre la Pelino assicura il presidio militare.

Il Centro Abruzzo e Sulmona maglia nera 
nella lista aggiornata di Aldo Ronci. 
Cresce solo la costa.

Aldo Ronci
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nero su bianco

Valle 
Peligna: il 

futuro in un 
convegno

PRATOLA. “La Valle Peligna e 
il suo futuro. Idee per lo sviluppo 
del territorio” il titolo dell’atteso 
convegno, aperto a tutta la citta-
dinanza, organizzato dal primo cit-
tadino di Pratola per il 9 dicembre 
alle 16 presso il teatro comunale. 
La tavola rotonda, coordinata  da 
Ennio Bellucci, sarà aperta dallo 
stesso De Crescentiis che esporrà 
alcune delle idee venute fuori da 
precedenti incontri avvenuti con 
sindacati, associazioni di categoria 
e personalità varie: rivalutazione 
del territorio attraverso un marchio 
che ne contraddistingua la cultura, 
i prodotti tipici e ogni particolarità; 
investimenti sulla sicurezza degli 
edifici pubblici, in primis, e privati; 
quale il tipo di industria su cui è più 
vantaggioso puntare; sviluppo dei 
servizi alla persona. Tutte le alte 
cariche politiche della zona sono 
state invitate. Si spera che l’invito 
sia accettato anche dal  presidente 
della Regione Chiodi e dalla vice 
di casa nostra alla Provincia, An-
tonella Di Nino. Per De Crescen-
tiis potrebbe essere “Un’occasione 
per smettere di piangerci addosso 
e trovare soluzioni per il territo-
rio”. s.pac.

Bacco e tabacco… tutt’altro che cenere

Coca Cola: 
sotto l’albero 

la mobilità
L’azienda ha annunciato: entro Natale la messa 
in mobilità, senza cassa integrazione, per i 
74 dipendenti di Corfinio.

Raiano: 
Prg nel “cestino”

Serata di presentazione del “Puro Oro” di Davidoff nella cantina di Filomusi Guelfi.

CORFINIO. Arriveranno entro 
Natale le lettere di messa in mobilità 
per i 74 dipendenti della Coca Cola 
di Corfinio e per loro l’azienda si è 
rifiutata di attivare la cassa integra-
zione, a meno di non rinunciare ad 
un ipotetico percorso di trasferimen-
to nello stabilimento di Oricola. La-
voratori e sindacati si trovano così 
ora davanti ad un bivio pericoloso: 
acconsentire al progetto dell’azien-
da (cioè la chiusura il 31 marzo e la 
sistemazione degli addetti in altri siti 
produttivi), consapevoli però che 
su Oricola non troveranno posto 
tutti e 74 i dipendenti, o rompere 
le trattative, richiedere la cassa inte-
grazione e aprire una vertenza che 
potrebbe portare al licenziamento 
di tutti o, nel migliore dei casi, alla 
loro ricollocazione su un progetto di 
riconversione del quale, però, nulla 

si sa se non un generico impegno 
della Provincia e della Regione «ad 
agganciare la Federacque», come 
ha spiegato il vice presidente del-
la Provincia Antonella Di Nino nel 
corso dell’ultimo consiglio tenutosi 
a Sulmona. «Secondo i nostri cal-
coli – spiega il sindacalista Franco 
Pescara – ad Oricola non potran-
no andare tutti, anzi prevediamo 
che il numero che potrebbe essere 
reimpiegato oscilla tra le 6 e le 20 
unità. Non di più». Al pensiona-
mento potrebbero invece essere ac-
compagnate circa 12 persone. Ben 
oltre la metà dei lavoratori, insom-
ma, rischia di rimanere senza lavo-
ro. Numeri che si aggirano come 
spettri nelle notti dei dipendenti 
dello stabilimento che, ancor oggi, 
non riescono a comprendere una 
scelta aziendale che penalizza una 
fabbrica tra le più produttive del-
le quattro sparse i tutta Italia. Con 
questo stato d’animo, tutt’altro che 
sereno, martedì scorso i lavorato-
ri si sono presentati a L’Aquila in 
massa, presidiando il secondo (e a 
quanto pare ultimo) incontro con 
Confindustria. La Coca Cola, però, 
non ne vuole sapere di trattare: il 
dado è tratto, insomma, resta solo 
da capire di «che morte morire».

L’amministrazione Moca sta rimettendo mano 
allo strumento di programmazione urbanistica 
approvato da Mastrangioli.

TOCCO DA CASAURIA. Il vino, i 
prodotti della tradizione abruzzese e 
i sigari Davidoff: un connubio di alta 
qualità per una serata davvero specia-
le. La particolare iniziativa si è svolta 
nella bellissima cantina di Filomusi 
Guelfi a Tocco da Casauria, dove En-
rico della Pietà, manager di Davidoff 
in Italia, ha presentato la nuova linea 
di sigari “Puro d’Oro” il primo pro-

dotto realizzato con tabacchi e foglie 
provenienti dalla Repubblica Domini-
cana. Un prodotto di grande qualità, 
l’unico che non riporta la classica eti-
chetta con il nome di Davidoff e che 
viene realizzato solo con tabacchi del 
paese d’origine, compresa la speciale 
foglia Yamasà. Il “Puro d’oro” è sta-
to solo l’ultimo dei quattro sigari, uno 
per portata, offerti nel corso della se-

rata in cui Lorenzo Filomusi Guelfi ha 
presentato la sua produzione di vini, 
dai bianchi ai rossi: per lei, “Le scude-

rie del cielo” del 2009, il cerasuolo di 
Montepulciano (sempre del 2009) e il 
Fonte Dei del 2004, Montepulciano di 
punta della cantina. Il tutto accompa-
gnato dai salumi e formaggi di Nunzio 
Marcelli, tra i quali il “Talebano”, rea-
lizzato insieme ai pastori afgani duran-
te la sua trasferta in Asia di due anni 
fa. Cuoco d’eccezione Antonio Manci-
ni, che ha preparato un primo piatto 

da antologia: tagliolini all’uovo con 
tartufo bianco. Il secondo, agnello con 
patate novelle (forse l’unica cosa non 
all’altezza della situazione), è stato cu-
cinato da un ristoratore della zona. In 
chiusura, dolci della tradizione abruz-
zese bagnati con la Ratafia di Donna 
Vittoria e la Genziana Luthea, anche 
questi frutto dell’abilità e competenza 
di Antonio Mancini. c.lat.

RAIANO. Il piano regolatore ge-
nerale approvato dalla giunta pre-
sieduta da Enio Mastrangioli nel-
l’ultimo periodo della precedente 
legislatura è finito nel mirino della 
nuova amministrazione comunale. 
Il sindaco Marco Moca ed i suoi 
collaboratori partono da un assun-
to preciso: le osservazioni inoltra-
te da cittadini, tecnici ed imprese 
sono tali da cambiare radicalmente 
la bozza Mastrangioli. Ed allora, 
piena disponibilità a rivederne filo-
sofia e contenuti. In questi giorni, 
a tambur battente, si stanno svol-
gendo riunioni di “consultazione” 
con le principali categorie del pae-
se: tecnici, commercianti, imprese, 
artigiani, associazioni. L’obiettivo è 
quello di raccogliere le istanze del-
le varie categorie e poi decidere. Il 

tutto secondo la filosofia alla quale 
ispirano la loro azione i nuovi am-
ministratori: partecipare e condivi-
dere. Quindi piena disponibilità ad 
ascoltare tutti. Solo che l’esperien-
za insegna che qualsiasi ammini-
strazione comunale debba partire 
sempre da una sua idea di paese, 
sulla quale chiamare al confron-
to la cittadinanza. Altrimenti, se si 
vuole raccogliere le istanze di tutti, 
lontano non si va. Una caratteristi-
ca che sembra ispirare, purtroppo, 
anche l’azione della minoranza. 
Partito Democratico ed Italia dei 
Valori, i due partiti rappresentati 
in consiglio per l’opposizione, per 
il momento tacciono, dando l’idea 
di aver subito le scelte ispirate da 
Enio Mastrangioli. Il gruppo Sel, 
che ha affidato le proprie rifles-

sioni ad volantino 
diffuso la scorsa 
settimana, si limita 
alla contestazione 
di metodo, senza 
indicare linee di 
contenuto. E così, 
in un momento di 
crisi forte, che col-
pisce duramente il 
comparto edile a 
Raiano, si brancola 
nel buio. Mentre ci 
sarebbe bisogno di 
voglia di rischiare.  

p.d’al.

Pasta all’uovo
PasticcerialaMadia

P.zza Paolini 14/15 Popoli (PE) 
Tel. 328 6546504 - 328 3917064

AssistenzADomiciliAre

infermieristicA

PrivAtA

è possibile richiedere le seguenti prestazioni a domicilio 
chiamando direttamente l’infermiera professionale:

INTRAMUSCOLO
FLEBOCLISI
SOTTOCUTANEE
POSIZIONAMENTO/RIMOZIONE CATETERE VESCICALE
MEDICAZIONI SEMPLICI/COMPLESSE
RIMOZIONE PUNTI DI SUTURA
PRELIEVI EMATICI E RISPOSTA ESITI A DOMICILIO
TAMPONI ORO-FARINGEI
MISURAZIONE PRESSIONE ARTERIOSA
MISURAZIONE GLICEMIA - COLESTEROLO - TRIGLICERIDI

SPIROMETRIA A DOMICILIO
ELETTROCARDIOGRAMMA A DOMICILIO
TAXI SANITARIO (Servizio accompagnamento a visite sanitarie)

•
•
•
•
•
•
•
•
•
•
•
•
•

Servizio attivo dal lunedì al sabato
REPERIBILITà ANCHE LA DOMENICA

Info: Valentina Petrella   Tel. 327.7934599

Medical
Center

Via dei Tigli, 41 - Popoli (PE)
Tel. e Fax 085.989529 - Cell. 347.4645461
www.medicalcenterpopoli.it

Ecografie
Elettromiografie
Eco-doppler
Eco-cardio
Allergie
Intolleranze
Visite specialistiche varie
(l’elenco completo è disponibile sul sito)

Assessore Rinaldo Ginnetti
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SCANNO. Un branco di cani ran-
dagi ha sbranato tre cervi della ri-
serva faunistica di Collerotondo. è 
accaduto nei giorni scorsi nel cen-
tro montano e per giunta in pieno 
giorno. Forse affamati a causa delle 
avverse condizioni climatiche degli 
ultimi tempi, si sono introdotti nel-
l’oasi faunistica ospitata 
su monte Rotondo e han-
no ucciso i tre cervi per 
cibarsene. In questi giorni 
la temperatura sulle mon-
tagne scannesi è scesa di 
alcuni gradi sotto lo zero e 
il branco, che secondo al-
cuni testimoni oltre ai cani 
randagi era composto an-
che da molti esemplari da 
pastorizia, sarebbe morto 
se non avesse provveduto 
a rifocillarsi in tempi brevi. 
Così i dieci cani, questo il 
numero delle bestie affa-

mate – stando al racconto dei ragaz-
zi che stanno effettuando le opere di 
manutenzione degli impianti sciistici 
nei pressi della zona – hanno aperto 
un varco nel recinto di protezione e 
attaccato i cervi. Gli animali erano 
stati spostati nel 2009 dal centro vi-
sita del Parco nazionale d’Abruzzo, 

Lazio e Molise e disposti in semili-
bertà nell’area faunistica realizzata 
in collaborazione con il Comune di 
Scanno. «Quanto accaduto ai cervi 
ci rattrista enormemente – ha com-
mentato il sindaco di Scanno Patri-
zio Giammarco – dal momento che 
questi animali erano molto amati 

dalla comunità locale, che 
ormai li aveva letteralmen-
te adottati. Inoltre per i tan-
ti turisti  rappresentavano 
anche una vera e propria 
attrattiva estiva. Speriamo 
che i vertici del Parco prov-
vedano a sostituirli al più 
presto con altri esemplari. 
Naturalmente – ha con-
cluso Giammarco – sarà 
compito nostro rafforzare 
e migliorare anche l’intera 
protezione per evitare che 
simili episodi possano ripe-
tersi». m.lav.

di silvia lattanzio 
POPOLI. Fervono i preparativi per 
la terza edizione della Notte Bianca 
popolese, “Presi per le Gole”. Un 
percorso enogastronomico e musi-
cale tra le strade del centro storico, 
in programma sabato 18 dicembre 
dalle 17 fino all’alba di domenica. 
Un’autentica festa pre-natalizia al-
l’insegna del mangiare tipico e dello 
star bene insieme. A portare avanti 
da tre anni questa kermesse inver-
nale, gli ideatori e organizzatori, An-

tonio Castricone e Giancarlo Foglia, 
in collaborazione con il Comune di 
Popoli. La manifestazione si svolge-
rà lungo la zona pedonale di cor-
so Gramsci - via Capponi - piazza 
della Libertà - via Fracasso e piazza 
Paolini con i commercianti che re-
steranno aperti fino a tardi per dare 
l’opportunità di fare gli ultimi regali 
di Natale. «Le ragioni che ci hanno 
spinto a scegliere questa data sono 
molteplici – spiega l’assessore Ame-
deo Natale – dalla partecipazione 
degli esercizi commerciali aperti sino 
a tardi alla disponibilità delle azien-
de vitivinicole, dei ristoratori e delle 
associazioni locali a prendere parte 

all’evento». Una Notte Bianca che 
manterrà lo stesso target e il tema di 
fondo enogastronomico, legata alle 
aziende vitivinicole e ai ristoranti lo-
cali con la vendita di prodotti tipici di 
Valle Peligna e Val Pescara. Anche 
quest’anno sarà riproposto l’inu-
suale “Asino-taxi”, con il simpatico 
animale che accompagnerà i turisti 
in giro per il paese. Non mancherà 
l’intrattenimento musicale, con dj e 
gruppi come Arcadia Acoustic, Trio 
meno Uno e Banda Larga. «Stiamo 

pensando – aggiunge l’assessore 
Natale – anche all’allestimento di 
stand con strutture coperte che per-
mettano di ripararsi anche in caso di 
pioggia. Organizzare questo evento 
a dicembre comporta sempre un 
rischio per il clima, ma crediamo 
nell’evento per la sua originalità e 
per l’opportunità di promuovere il 
paese e i suoi prodotti. Sta già par-
tendo la campagna pubblicitaria 
che toccherà tutta la Regione. Mi 
preme inoltre – conclude l’assessore 
– ringraziare gli ideatori che suppor-
teranno l’amministrazione comuna-
le nell’organizzazione di “Presi per 
le Gole”».

di massimiliano lavillotti 
SCANNO. Si inaugura ufficialmente 
oggi, 4 dicembre, nel centro montano, 
la nuova stagione sciistica. In realtà sul-
le piste del bacino scannese, nonostan-
te le precipitazioni dello scorso week-
end, non c’è molta neve e il rischio che 
l’avvio della stagione invernale possa 
slittare di qualche altro giorno tormenta 
i nuovi gestori di Monte Rotondo. «La 
pioggia di questi ultimi giorni ha sciolto 
la neve ed è molto probabile che, con-
trariamente a quanto previsto, le piste 
apriranno il giorno dell’Immacolata» 
spiega l’ingegner Emanuele Paulone, 
amministratore della società “Sciare 
a Scanno” che di recente ha ottenuto 
dal Comune la gestione degli impianti 
di risalita. «Tuttavia – prosegue Paulo-
ne – il vero battesimo della stazione lo 
faremo il prossimo 19 dicembre, alla 

presenza di una madrina d’eccezione 
come Maria Grazia Cucinotta». Nota 
attrice italiana, che si è cimentata re-
centemente anche come produttrice 
cinematografica, la Cucinotta sarà in-
fatti a Scanno per salutare l’avvio del-
la nuova stagione sciistica che, dopo 
settimane di incertezza e trepidazione 
per l’improvviso abbandono del vec-
chio gestore degli impianti, sembra 
esordire con un po’ di fortuna. Buone 
notizie infatti giungono dalla Regione 
Abruzzo e dalla Provincia dell’Aqui-
la. Il Consiglio regionale, martedì 30 
novembre, ha approvato a Pescara 
l’emendamento all’articolo 243 della 
legge regionale dell’8 febbraio 2005 
che riconferma per Scanno uno stan-
ziamento di 825mila euro. Il finanzia-
mento era stato revocato dalla stessa 
Regione Abruzzo perché pare che gli 

amministratori locali non abbiano 
giustificato, nei modi e nei termini 
previsti dalla legge, le spese relative 
alle opere inserite nel finanziamento. 
«Il tutto è stato fatto al fine di poter 
essere nella possibilità effettiva di dare 
questi soldi a Scanno. Soldi che – scri-
ve il Pdl del centro montano – erano 
persi fino a qualche mese fa, ma che 
lo sforzo profuso dal nostro partito e 
da alcuni esponenti locali dello stes-
so, ha finalizzato solo alla difesa del 
nostro territorio». Approvata infine 
anche la proroga della gestione della 
seggiovia di arroccamento su Collero-
tondo al Comune di Scanno da parte 
della Provincia dell’Aquila. Nel corso 
del consiglio provinciale, svoltosi lu-
nedì 29 novembre a Sulmona, l’eser-
cizio dell’impianto di risalita è stato 
rinnovato fino alla fine del 2011.

Cervi in pasto ai cani

“Sciare a Scanno”: 
ultimo slalom

Tre esemplari di cervo sbranati da un branco di cani randagi a Collerotondo. 
Il sindaco: «Abbiamo perso un’attrattiva turistica».

Una notte “Presi 
per le Gole”Neve permettendo apriranno oggi gli impianti di Monte Rotondo. 

Il 19 inaugurazione ufficiale con Maria Grazia Cucinotta.

Il 17 dicembre a Popoli no-stop di 
enogastronomia, musica e divertimento, per 
introdurre il Natale.

nero su bianco

SCEGLI QUESTO SPAZIO per la tua pubblicità

Contattaci:
0864.72464
348.7225559

Grande visibilità
con un piccolo investimento
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di walter martellone
Se a Raiano il calcio a 5 maschile si 
è preso un anno di riposo, le ragaz-
ze che disputano il loro campionato 
fanno sì che gli appassionati possano 
comunque avere una squadra per 
cui tifare. Le Girls Raiano C5 sono 
rimaste infatti l’unica realtà nel nostro 
territorio a cimentarsi in un torneo di 
calcio a 5. Disputano il campionato 
regionale di serie D e dopo quattro 
gare sono piazzate a metà classifica 
con 5 punti, frutto di una vittoria, 

due pareggi e una sconfitta. Dietro la 
squadra ci sono esponenti della so-
cietà di calcio a 5 che fino allo scorso 
anno ha disputato campionati a li-
vello nazionale e altri dirigenti armati 
di tanta passione e buona volontà. 
Essendo l’unica squadra femminile 
rimasta, la rosa è composta da gio-
catrici che rappresentano per intero il 
nostro territorio; l’allenatore è Andrea 
Ciavatta, alla sua prima esperienza in 
panchina, coadiuvato dal più esperto 
Innocenzo Pizzica. 
«Oggi le squadre sono molto più 
preparate rispetto a qualche anno fa 
– ci dice Franco Cantelmi, dirigente 
della società – anche perché quasi 
tutte sono agganciate alle squadre 
maschili che militano in campionati 
importanti, quindi con strutture e tec-
nici di tutto rispetto». Le Girls Raia-

no giocano le loro gare interne nel 
campo di calcio a 5 in via Tratturo a 
Raiano e sono molti i sostenitori e gli 
appassionati che le seguono. «Prima 
– continua Cantelmi – chi veniva a 
vedere una gara di calcio femminile 
lo faceva soprattutto per curiosità e 
perché pensava di vedere qualcosa di 
insolito. Oggi invece le squadre sono 
molto preparate e anche gli spettatori, 
sempre più numerosi, hanno capito 
questa crescita tecnica e seguono in 
maniera più critica le partite». Anche 

da parte degli operatori commerciali, 
i cosiddetti sponsor, dopo un approc-
cio scettico c’è ora una maggior fidu-
cia nei confronti di un movimento cal-
cistico femminile in continua crescita. 
Nell’ultimo turno le ragazze raianesi 
hanno vinto nettamente contro il Vir-
tus Majna C5 (15-2), mentre dome-
nica toccherà loro un turno di riposo. 
Si riprenderà a giocare domenica 12 
dicembre in casa della capolista Valle 
Aterno Fossa e la gara sarà molto im-
pegnativa. Una partita che le ragazze 
stanno preparando nel migliore dei 
modi, con convinzione e consapevoli 
della forza dell’avversario. Per chi vo-
lesse avvicinarsi al mondo delle Girls, 
segnaliamo il loro splendido sito ricco 
di notizie, curiosità, foto, risultati e 
classifiche: 
www.girlsraiano.blogspot.com. 

sport

Girls 
in campo

Sono donne le protagoniste della stagione 2010 
del calcio a 5 di Raiano. Una realtà in forte crescita.

Sulmona beffa 
in zona Cesarin

Pareggio della capolista al recupero su punizione. Vince il Castel di 
Sangro. Pratola e Pacentro dominano in Prima Categoria.
Ottima vittoria per il Castel di San-
gro, che nel campionato regionale 
di Eccellenza, torna dalla difficile 
trasferta di Roseto con tre punti 
fondamentali per il suo campio-
nato. La partita con la Rosetana, 
è stata decisa alla metà del primo 
tempo, grazie alla rete di Djallo 
(0-1) che consente agli uomini 
di Monaco di fare un bel balzo in 
classifica. In Promozione svanisce a 
pochi secondi dal termine, il sogno 
del San Nicola Sulmona di supera-
re la capolista Vasto Marina. Dopo 
una gara avvincente, che ha messo 
in luce due ottime squadre, sicura-
mente di categoria superiore, il ri-
sultato di parità (1-1) penalizza un 
po’ il Sulmona che nell’arco della 
gara avrebbe meritato i tre punti. 
Primo tempo equilibrato, seconda 
frazione di gara nettamente a favo-
re degli ovidiani, grazie anche ai 
cambi azzeccati che hanno dato vi-
vacità alla manovra. Alla mezz’ora 
vantaggio biancorosso con il gran 
gol di Ciurlia che sembrava aver 
spianato la strada al Sulmona, che 
però si è tirato un po’ troppo indie-
tro, favorendo il ritorno degli ospiti 
che proprio nel recupero, hanno 
trovato il pari sugli sviluppi di un 
calcio di punizione. Risultato tutto 
sommato giusto, ma con un pizzico 
di determinazione in più, si sareb-
be potuto vincere e agguantare la 
vetta. Contestato l’arbitraggio di 
Paterna di Avezzano, che in effetti, 
dopo il vantaggio del Sulmona, si è 
rivelato essere un arbitro tutt’altro 
che casalingo. In Prima Categoria 
due peligne al comando: Pratola 
e Pacentro, infatti, condividono 
la prima posizione dopo i risultati 
della undicesima giornata del giro-
ne di andata. Il Pratola agguanta la 
vetta dopo la brillante vittoria (2-4) 
in casa della Lettese. Una gara diffi-
cile per i nerostellati, due volte sot-
to e bravi a recuperare e a sferrare 
il colpo del ko al momento giusto. 
Grande risultato anche per il Pa-
centro, che nella tana della Torre-
se, ottiene un ottimo pareggio (1-1) 
in virtù di una gara giocata magi-
stralmente. Subìto lo svantaggio, il 
Pacentro non si è abbattuto ed ha 
iniziato ad incalzare i padroni di 

casa  che si sono visti raggiungere e 
quasi superare (rigore sbagliato dal 
bomber D’Andrea). A giochi fatti, 
un punto guadagnato per la Torre-
se ed un Pacentro che gara dopo 
gara, acquista sempre più convin-
zione nei propri mezzi.

Torna alla vittoria il Raiano, che 
dopo la sconfitta di Manoppel-
lo, strapazza il fanalino di coda 
Pianella (3-0) in una gara senza 
storia. Troppo netto il divario tra 
le due squadre e Raiano che rias-
sapora il gusto della vittoria dopo 
due sconfitte ed un pareggio. Ora 
per i ragazzi di Del Beato, è im-
portante trovare la continuità di 
risultati per cercare di rientrare nel 
gruppo di testa.
Brutta sconfitta per il Goriano, 
che nello scontro diretto contro il 
Brecciarola, viene sconfitto (1-0) e 
raggiunto in classifica dai chietini. 
Non disputata la partita del Popoli 
contro il Team 604 per impratica-
bilità di campo, mentre muove la 
classifica il Castello 2000 con il pa-
reggio interno (1-1) contro il Torino 
di Sangro. w.mar.

Promozione Gir. B

Folgore Sambuceto		  36
Vasto Marina		  36
San Nicola Sulmona	 34
Penne Calcio		  26
Amatori Passo Cordone	 26
Real San Salvo		  20
Vis Pianella 90		  20
S. Salvo A. S. D.		  19
Flacco Porto Pescara	 18
Roccascalegna		  18
2000 Calcio Acquaesapone	 16
Vestina			   14
Lauretum			  14
Perano A. S. D.		  13
Torre Alex Cepagatti	 12
Daniele Cericola		  11
Scerni A. S. D.		    9
Moscufo			     4

Eccellenza
 
San Nicolò Calcio S. R. L.	 35
Mosciano Calcio		  28
Alba Adriatica		  28
Pineto Calcio		  25
Cologna Paese Calcio	 25
Montesilvano Calcio	 25
Guardiagrele		  23
Francavilla		  21
Montorio 88		  20
Spal Lanciano		  19
Rosetana Calcio S. R. L.	 16
Martinsicuro		  15
Casalincontrada 2002	 14
Castel di Sangro		  12
Sporting Scalo		  10
Angizia Luco		  10
Virtus Cupello		    9
Morro D Oro Calcio S. R. L.	   4 	 			

	
	

	
	

Prima categoria Gir. B 

Tre Ville			   24
Castelfrentano A. S. D.	 23
Casalbordino		  20
Roccaspinalveti		  19
Villa S. Vincenzo		  19
Fossacesia		  17
Audax			   16
Torino di Sangro		  16
San Paolo Calcio Vasto	 15
Orsogna A. S. D.		  14
Virtus Ortona Calcio 2008	 13
United Cupello		  13
Castello 2000		  11
Quadri			     9
Torrebruna		    8
Paglieta			     6 	

Prima categoria Gir. C 

Pacentro 91		  26
Pratola Calcio 1910	 26
Atletico Manoppello Scalo	 24
Torrese Calcio		  24
Team 604			  19
Lettese			   17
Valle Aterno Fossa		  17
Raiano			   16
Scafa A. S. D.		  14
G. Chiola Silch Pescara	 12
Rosciano			   12
Centerba Toro Tocco	 12
Goriano Sicoli		    7
Brecciarola		    7
Popoli Calcio		    5
Pianella Calcio		    4	

Classifica aggiornata al 4 dicembre

c/o Centro Acqusti BELLAVISTA
Strada Regionale dir. 5 - PRATOLA PELIGNA (AQ)

gymnika.iannozzi@gmail.com

Step
G.A.G. - F.E.R.
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Total body
Fitbox
Walking
Spinning
Stretching
Hip hop
Pilates
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sala pesi

personal training
con KINESIS ONE 3D

NOVITàMETABOLIC CIRCUIT TRAININGCON EASY LINE
INNOVATIVO SISTEMA DI ALLENAMENTO ADATTO A TUTTI

CHE FAVORISCE IL CONSUMO CALORICO

INFO334.7940275

GYMNIKA del dott. Gianpaolo Iannozzi

MoreAN
D

Fitness

GIOCO DEL

GIOCHI
e  SERVIZI

E. D’APRILE

GIOCHI
e  SERVIZI

E. D’APRILE

Presso la Tabaccheria n. 1
in Corso G. Garibaldi n. 60 

RAIANO (AQ)

APERTO ANCHE LA DOMENICA !
CHIUSO IL LUNEDÌ

SCOMMESSE
SPORTIVE

SCOMMESSE
SPORTIVE

STRADE e ASFALTI
FRESATURA • MOVIMENTO TERRA • ASFALTI

di Tonio Di Giannantonio e C. s.a.s.

Via Valle Arcione , Zona Industriale • Raiano (AQ) •  Tel. 0864.726128

G. Tiberi (Raiano) - www.calciopeligno.blogspot.com



� sabato 2 dicembre 2010

SHOW-ROOM IN SEDE
CENTRO SPECIALIZZATO MATERASSI



sabato 2 dicembre 2010               �
Cultura

di giuliana susi 
SULMONA. Un dopo festival all’in-
segna della musica live e del work in 
progress artistico. Una volta spenti i 
proiettori dell’ultimo film (ore 23) sul 
grande schermo del Nuovo Cinema 
Pacifico, spazio al reggae, al blues, al 
rock anni Settanta, ai concerti-salotto 
sulle note di drum and sax e funky. 
Si prolungano le serate targate Sul-
monacinema, come tradizione vuole 
ormai da quattro anni, e si alza il si-
pario sul palco del poliedrico Nuovo 
Cinema Pacifico per dare vita al post 
festival da venerdì 3 fino alla sera-
ta finale di martedì 7 dicembre. A 
inaugurare l’evento saranno i Krikka 
Reggae, band lucana che, attraverso 
il dialetto bernaldese, canta temi di 
grande attualità come il lavoro preca-
rio, la guerra, le emergenze ambienta-
li rielaborando la musica giamaicana. 
Il gruppo di musicisti di Matera ha 
all’attivo due cd che hanno riscon-

trato un notevole successo e nel tour 
ha spesso ospitato Rocco Papaleo, il 
poliedrico attore protagonista del film 
“Basilicata Coast To Coast” (2010). 
Sabato è la volta dei Bud Spencer 
Blues Explosion, autentica rivelazio-
ne musicale degli ultimi anni e una 
delle più interessanti band dell’attuale 
panorama italiano. Il duo romano è 
stato fra l’altro tra i protagonisti più 
acclamati del primo maggio 2010 e 
dell’Heniken Jammin’ Festival del 
2009. Nelle loro esibizioni live riesco-
no a conquistare il pubblico con un 
sound accattivante, con una mesco-
lanza di grunge e blues che crea una 
musica piena di ritmo tutta da ballare. 
Domenica e lunedì la scena sarà de-
dicata ai gruppi locali. Il 5 dicembre 
vedrà il debutto del trio The Backyard 
Bard, chitarra, basso, armonica, bat-
teria e voce che spaziano tra generi 
diversi per un sound di contamina-
zione tra ritmi classici, rockblues e 

funkyblues riproponendo grandi nomi 
della musica internazionale come Eric 
Clapton, BB King e Stevie Ray Vau-
ghan. Un concerto salotto, invece, 
per i Micidial Trio, nell’area bar della 
sala cinematografica sulmonese, che 
accompagneranno la serata con per-
formance che ravviveranno miti come 
John Coltrane, Miles Davis e Charlie 
Parker. Saranno i Funky Bus, invece, 
a concludere il Film Festival firmando 
l’happy end della kermesse martedì 
sera. La band romana riproporrà i 
classici del soul, del rhythm’n’blues e 
del funky. Spazio all’arte, invece, dal 
2 al 7 dicembre con ArteCinema, la 
rassegna (giunta alla sua IV edizione), 
che quest’anno si misura con la sfida 
ossimorica di raccontare l’invisibilità 
attraverso le immagini. Una traduzione 
in pittura, fotografia, azioni performati-
ve e videoarte che chiama a raccolta 
giovani creativi pronti a costruire una 
cornice artistica di grande impatto.  

Dopofestival: 
non solo cinema al 

Sulmonacinema
Concerti e rassegne d’arte per la settimana più intensa della stagione.

PRATOLA. “L’arte rinnova i popoli 
e ne rivela la vita. Vano delle scene 
il diletto ove non miri a preparare 
l’avvenire”. è l’iscrizione sul fron-
tone nel teatro Rodolfo D’Andrea di 
Pratola Peligna. Pronta la IV stagio-
ne che riunisce tre arti in un unico 
cartellone firmato Atam e Tsa, con 
la collaborazione delle associazioni 
Muntagninjazz e Lanterna Magica. 
Che “l’arte rinnova i popoli” lo sa 
bene il paese che, con due teatri, 
si ritaglia uno spazio d’eccezione 
in Abruzzo per la vivacità cultura-
le, con tanto di plauso di assessori 
regionale e provinciale i quali par-
lano di «Piccolo miracolo 
culturale. Un esempio 
per tutti che traccia un 
percorso ideale che deve 
essere battuto da altre 
realtà più grandi e com-
plesse». Dal 6 dicembre 
al 19 marzo 6 gli spetta-
coli: “Le follie di Monsi-
gnore” di Beppe Barra, 
“Romeo&Giulietta (18 
dicembre), “Scene da un 
matrimonio” di Ingmar 

Bergman (28 gennaio), “Il caso di 
Dorian Gray” (18 febbraio), “Donna 
non rieducabile” (11 marzo) e “Ita-
lian beauty”. Tra le pellicole salva-
te e restaurate dopo il sisma, 4 sul 
grande schermo: “La dolce vita” (9 
dicembre ore 18), “Ieri, oggi e do-
mani” (12 gennaio), “Un borghese 
piccolo piccolo” (9 febbraio) e “I 
nuovi mostri” (23 febbraio). Tre 
grandi nomi del jazz dal 17 al 19 di-
cembre: Paolo Fresu Quintet, Enrico 
Rava tribe, con Gianluca Petrella in 
ouverture della “Lunga notte jazz” 
che animerà le strade pratolane ed 
infine Enrico Pieranunzi. g.sus.

Pratola: 
«Piccolo miracolo 

culturale»

Teatro Comunale Maria Caniglia
Domenica 5 dicembre 2010 ore 17.30

BRIGTHON SECONDARY 
SCHOOL CHOIR
Direttore: Jeffrey Kong

Auditorium dell’Annunziata

Mercoledì 8 dicembre 2010  ore 17.30 

L’ABRUZZO FA SPETTACOLO
Progetto Speciale Multiasse “reti per 

l’alta formazione e l’inserimento lavorativo 
in campo musicale ed in altri campi 

del mondo dello spettacolo”

Trattoria daMaria

Chiuso la domenica

Via Vittorito 20 - Popoli (PE) - Tel. 085.986866
Nei pressi del CONAD

Specialità trote e gamberi
Il gusto inimitabile...
     da trent’anni

COCULLO. “Michetti 
e Cocullo: la storia si 
rinnova”. Venti pan-
nelli raccontano il 
cammino che ha por-
tato alla realizzazio-
ne, agli inizi del se-
colo scorso, del gran-
de dipinto firmato 
da Francesco Paolo 
Michetti (1851-1929, 
artista dell’Abruzzo 
religioso nato a Toc-
co da Casauria)  in-
titolato “I serpari di 
Cocullo” (280x970) e 
conservato nell’aula 
consiliare del comune di Franca-
villa al Mare. Il 7 dicembre sarà 
inaugurata la mostra (ore 16.30) 
che arricchirà la residenza muni-
cipale di Cocullo. Si tratta di boz-
zetti che sono stati donati al mu-
seo delle Tradizioni Popolari del 
paese, culla del tradizionale rito 
che si ripete ogni primo giovedì 
di maggio in occasione della fe-
sta in onore di San Domenico. A 
tenere a battesimo l’esposizione 

delle opere artistiche una cerimo-
nia curata da Paolino Del Pinto, 
fautore dell’intera iniziativa, che 
vedrà alternarsi gli interventi dei 
sindaci di Cocullo, Nicola Risio, 
di Tocco da Casauria, Rizziero 
Zaccagnini, e di Francavilla al 
mare, Nicolino Di Quinzio, non-
ché del presidente commissione 
Cultura della Provincia dell’Aqui-
la Gianluca Alfonsi, l’esponente 
dell’associazione “A. Di Nola” 
Emiliano Giancristofaro.

I serpari di Michetti
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Il suo puntiglio, a volte 
maniacale, è conosciu-
to da addetti ai lavori e 
non: a Fabio Maiorano, 
professore di educazio-
ne fisica con la passione 
smisurata per la lingua 
italiana, l’araldica e la 
toponomastica, però, il 
curriculum vitae non è 
servito a molto. Neanche 
lì dove, pure, l’esperienza 
è riconosciuta (o dovreb-
be esserlo) come criterio 
di selezione, come nel 
caso della commissione 
toponomastica del Co-
mune di Sulmona. Con 
due anni di ritardo, infat-
ti, nei giorni scorsi l’am-
ministrazione Federico ha prov-
veduto a fare le nuove nomine 
pescando nel mare magnum di 
ragionieri, maestri e imprendi-
tori, gli otto (sei nuovi) membri 
dell’organismo consiliare che 
dovrà intitolare strade, piazze e 
strutture a personaggi illustri. Tra 
loro anche persone che poco o 
nulla sanno di storia patria e che 
forse ignorano anche il significa-
to della parola toponomastica. 
Maiorano (ma con lui un altro 
esule di questa città umiliata nel-
la cultura come Giuseppe Pap-
ponetti) è stato fatto però fuori, 
la sua richiesta rifiutata e la sua 
esperienza snobbata. E questo 
nonostante da due anni il pro-
fessore avesse lavorato ad un 
difficile e interminabile progetto, 
costruito pazientemente «strada 
per strada» a scovare gli errori 
e gli orrori della toponomastica 
sulmonese. Un progetto di re-
styling per una città che omette 
se non sbaglia nomi sulle targhe, 
che abbandona reperti di storia 

dove capita, che lascia i turisti in 
balia del caso. In verità in questi 
anni la commissione ha solo in-
titolato il foyer del teatro al suo 
progettista Guido Conti e ha pro-
posto (bloccata poi dalla buro-
crazia e dai dubbi sulla proprietà 
dell’immobile) di dare tre diversi 
nomi agli ingressi dell’Annunzia-
ta (porta dell’orologio, della cap-
pella e della spezieria). Qualcosa 
ancora da definire, oltre che da 
correggere, però c’è: a partire 
dal palazzetto dello sport che 
qualcuno spinge per intitolare a 
Giovanni Federico, padre dell’at-
tuale sindaco. Lui, però, è morto 
otto anni fa e la legge nazionale 
prevede (salvo eccezioni) un’an-
ticamera di almeno dieci anni. 
L’idea però non è mai andata giù 
a Maiorano e chissà che la sua 
contrarietà possa essere supe-
rata dalla nuova commissione 
nei prossimi due anni. Appena in 
tempo, se la maggioranza regge, 
prima che ci sia il cambio di legi-
slatura. grizzly

Chi va...

Ognuno per la 
sua strada



... chi viene

Non c’è nulla di più definitivo 
del provvisorio, recita il vecchio 
adagio. E così il commissaria-
mento dell’ente parco Sirente-
Velino, partito nella primavera 
scorsa tra grida scandalizzate 
di numerosi sindaci, ancora 
continua e non si ha contezza 
di quando debba finire. Patrizio 
Schiazza, presidente regionale 
di “Ambiente e/è Vita”, nomi-
nato dieci mesi fa dalla giunta 
Chiodi, è ancora in sella. I sinda-
ci del territorio tacciono, dando 
così l’impressione che anche la 
levata di scudi dei primi tempi, 
fosse in realtà un gioco delle 
parti. Oggi stanno tutti buoni, 
anche perché gli aspiranti pre-
sidenti, in corsa per la succes-
sione a Schiazza, sono molti. E 
nessuno ha intenzione di com-
mettere errori fatali che possano 
pregiudicare le proprie aspira-
zioni. Ma hanno fatto i conti sen-
za l’oste. Perché tra gli aspiranti 
presidenti c’è anche lo stesso 
Patrizio Schiazza, intenzionato 
a giocare tutte le sue carte per 
succedere a se stesso. Il com-
missario, infatti, ha annunciato 
di avere presentato proprio in 
questi giorni al presidente Chio-
di la bozza della proposta di leg-
ge destinata a regolamentare 

per il futuro l’assetto istituzio-
nale dell’ente. E di apprestarsi 
a chiedere su di essa il parere 
dei sindaci e della società civi-
le del territorio del parco. Una 
legge, si badi bene, che ad una 
prima valutazione sembra fatta 
su misura per aprire allo stesso 
Schiazza un’autostrada verso la 
presidenza, in quanto prevede 
che il massimo rappresentante 
venga scelto tra i cinque espo-
nenti nominati dalla Regione. 
Tra i quali, nemmeno a dirlo, 
ci sarà anche lui. Intanto met-
te sul tappeto quelle che, a suo 
giudizio, sarebbero le realizza-
zioni destinate a cambiare radi-
calmente il modo di essere del-
l’ente ed il suo rapporto con le 
popolazioni: promozione, tute-
la ed incremento di specie rare 
di fauna selvatica, tutela delle 
produzioni agricole autoctone, 
valorizzazione dei prodotti tipi-
ci e, per finire, oculata ammi-
nistrazione delle poche risorse 
finanziarie di cui l’ente dispone. 
Un piatto cucinato a puntino e 
che potrebbe lasciare a digiuno 
gli amministratori del territorio 
sirentino. Secondo, questa vol-
ta, un altro adagio: tra i due liti-
ganti il terzo gode. slatura. 

grizzly
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Questo articolo nasce dall’esigenza di 
chiarire il più possibile, nell’immagi-
nario dei cittadini lettori, quali siano le 
“misteriose” attività svolte dall’azien-
da COGESA. Probabilmente, anzi, 
sicuramente per noi “addetti ai lavori” 
sono cose scontante ma sicuramente 
non è così per chiunque altro. Il CO-
GESA svolge un servizio pubblico co-
siddetto essenziale con l’obiettivo di 
salvaguardare l’ambiente in forza dei 
principi di economicità, efficienza e 
trasparenza. La responsabilità sociale 
dell’azienda passa attraverso la co-
municazione alle amministrazioni e ai 
cittadini; in sostanza rendiamo di pub-
blico interesse ciò che abbiamo realiz-
zato, le nostre scelte ed i risultati con-
seguiti. Tale responsabilità ci obbliga 
a rendere conto del proprio operato 
ai diversi interlocutori, costruendo con 
essi un rapporto fiduciario basato sul 
dialogo permanente.
In pratica, ci occupiamo della gestio-
ne dei rifiuti prodotti nelle civili abi-
tazioni. Con il termine “gestione” si 
intende un insieme di operazioni vol-
te a ridurre l’impatto ambientale dei 
consumi dell’uomo (sviluppo sosteni-
bile in materia di bilancio ambienta-
le). Il punto di partenza è la fase di 
raccolta dei rifiuti che può avvenire 
sia svuotando i cassonetti stradali che 
servendo porta a porta tutti gli utenti 
di un Comune. Il passo successivo è 
il trasporto dei rifiuti presso l’impian-
to di trattamento per il conseguente 
recupero di alcuni materiali (qua-
li carta, plastica, vetro, ecc.) o per 
l’eventuale smaltimento di quelli non 
recuperabili.
In tema di recupero va preci-
sato che la normativa vigente 
prevede obiettivi ben definiti 
di percentuale di raccolta dif-
ferenziata da raggiungere: il 
60% entro il 2011. Nel caso in 
cui non si riuscisse a perseguire 
l’obiettivo la Regione Abruzzo 
è tenuta ad applicare l’ecotas-
sa. Nel nostro comprensorio 
solo alcuni Comuni sono in 

linea con questa percentuale (Petto-
rano sul Gizio, Raiano, Anversa degli 
Abruzzi e Cocullo) grazie all’adozione 
del sistema di raccolta “porta a por-
ta”. Il 60% di raccolta differenziata 
implica che solo il 40% viene desti-
nato al trattamento ed al successivo 
conferimento in discarica. I vantaggi 
ambientali, economici e paesaggistici 
che ne derivano sono notevoli.
Ai fini della comunicazione con il 
pubblico gli scorsi 18-19-20 novem-
bre il COGESA, in collaborazione 
con COMIECO (consorzio nazionale 
per il recupero della carta), ha orga-
nizzato delle  visite guidate presso 
la nostra struttura intitolate “Riciclo 
Aperto”.
Hanno partecipato ben sette scuole 
del circondario, dalle elementari alle 
scuole medie superiori accompagnati 
dai relativi docenti. Il risultato è stato 
positivo. Tutti sono rimasti ben im-

pressionati per come si valorizzano i 
rifiuti differenziati e per come vengo-
no gestiti quelli non recuperabili.
Sabato 27 u.s. è venuta a trovarci 
una Delegazione della Repubblica 
del Montenegro. Anch’essa è rimasta 
favorevolmente colpita dalla dota-
zione impiantistica e dalle tecnologie 
utilizzate. Sarà un proprio dovere di 
coscienza inculcare ai connazionali 
che il problema rifiuti non si risolve 
“buttando tutto in discarica”, ma 
cercando di recuperare il massimo 
possibile con i benefici che ne con-
seguono. Termino con una citazione 
di un noto economista: “nuove idee 
vengono raramente a chi sta isolato, 
esse emergono come il risultato di un 
processo sociale, ed è spesso molto 
difficile distinguere i contributi di cia-
scun individuo, o ricordare fino a che 
punto le proprie idee furono rese più 
feconde dalle idee altrui”.
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